
E giuochi Pitij,che furono inilituiti adhonore 
d’Apollo, dopo, ch’egli hebbe vccifo il ferpé- 
te Pitone, s’intraprefero diuerfe forti diEferci- 
tij,ne’quali i Vincitori il coronauano di Lauro. 
Onde gli Apolloniati,popoli d’Epiro,e adora­
tori di detta D eità, interuenendo à quei Giuo­
chi v ’introduifero quello della Pila Grande j 

nominato da Gerolamo Mercuriale Coricus, cioè Palla da vento. 
O nde in vna ipatiofaPiazza vola per l’aria il Pallone, 6L i Gio­
catori agili, e deliri lo gettano, e rigettano alla preiènza d’vna da­
ma d Apollo *, il quale armato d’arco, e di iàette , co’lSerpente 
Pitone a piedi, ila à canto ad vn ilio Tem pio, &; alcuni ipetta- 
tori arridono ad vn sì nobile Trattenimento. E  quello col motto.

COSI LA PENA ALTRVI GIOCO SI RENDE.

G E I  ornamenti,che compongono poi i l  Eam brifo,ghfguanci del­
le Porte, &  finefire » g l’ interualli de’Q uadri fra  le A re bit­

te ture , Cartelli fogliam i > &  ara i efebi > intrecciano alcuni di quegl’- 
Infirumgnti, li quali hanno ferm io a foggetti , &  alla diuerfta de­
g li E fercitii > eletti nell’lnuentione.

A ientre trafullano > e feh  ergano fra ‘virtuofi Giuochi, e tratte­
nimenti , tanto le D am e, quanto i Cauaheri della Corte, mquefio 
Campo di D elitie fpiega la Pittura le fu e  bandiere, ( f  i v in i co­
lori , che fregiano quefla fia n c a  , fempre refi a piu glori ofo il  fiog- 
g etto degli E fercitii > per ejfere noti dell’animo > non meno, che del 

o . Vanno a gara la defirez^z^a > e /’ ingegno , per renderli più

Duodecim o Q u adro  nella S ta n zia  d e g li E  fe re  i t t i j
D e lir i  a  d e ll’ E fe rc itio , Giuoco d e l Pallone .


